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DIO SI RIVELA AI PICCOLI
La logica di Dio è diversa da quella del mon-
do. I dotti, i sapienti e i forti di questo mondo
credono  di  avere  tra  le  mani  i  segreti  della
vita. In realtà, siccome non conoscono Dio e il
suo pensiero, sono privi della sapienza vera. Il
Padre e Gesù si rivelano ai poveri e ai piccoli,
perché sono gli unici a poterli comprendere e accogliere.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati
dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigeni-
to Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. Tu
che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i pec-
cati del mondo accogli la nostra supplica, Tu che siedi alla destra
del Padre abbi pietà di noi, perché Tu solo il Santo, Tu solo il Si-
gnore, Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella
gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta   O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l’eredità del
tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imitazione del Cristo
tuo Figlio, per annunziare agli uomini la gioia che viene da te. Per
il nostro Signore Gesù Cristo.... Amen.

Israele è un piccolo popolo, sottomesso a nazioni più potenti. Il profeta
annuncia il riscatto di Gerusalemme, che sarà opera di un re, mandato
da Dio, il quale eliminerà le guerre e porterà la pace a tutti i popoli. Gesù
realizzerà in pieno questa profezia.

Dal libro del profeta Zaccaria
Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila,
figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e
vittorioso,  umile,  cavalca un asino,  un puledro  figlio  d’asina.



Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusa-
lemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annuncerà la pace alle
nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume fino ai
confini della terra». Parola di Dio. 
Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.
Dio, mio re, voglio esaltarti
e  benedire  il  tuo  nome  in
eterno  e  per  sempre.  Ti
voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno
e per sempre. R.

Misericordioso e pietoso è il
Signore, lento all’ira e gran-
de nell’amore. Buono è il Si-
gnore verso tutti,  la sua te-
nerezza si espande su tutte
le creature. R.

Ti  lodino,  Signore,  tutte  le
tue opere  e ti benedicano i
tuoi fedeli.  Dicano la gloria
del tuo regno e parlino della
tua potenza. R.

Fedele è il Signore in tutte le
sue parole e buono in tutte
le sue opere. Il Signore so-
stiene quelli che vacillano e
rialza  chiunque  è  caduto.
R.

Risuona la bella notizia: Cristo, morto per i nostri peccati, è risorto, gra-
zie allo Spirito Santo. Anche noi abbiamo ricevuto il dono dello Spirito e
per questo passeremo, come Gesù, attraverso la morte per risorgere con
lui alla vita eterna. Questa certezza ci impegna a vivere da risorti con
Cristo.
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spi-
rito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno
non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di
Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha
risuscitato Cristo  dai morti  darà la  vita anche ai  vostri  corpi
mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque,
fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secon-
do i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morire-
te. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo,
vivrete. 
 Parola di Dio.
 

Alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. Alleluia.

In questo brano sono contenute le ultime istruzioni di Gesù agli apostoli
in  vista  della  missione.  Matteo,  mentre  scrive,  pensa  anche  ai  nuovi



predicatori del Vangelo e non fa sconti: con chiarezza e forza ricorda ciò
che è richiesto agli evangelizzatori in rapporto a Cristo. Conclude con un
incoraggiamento, affermando che gli evangelizzatori sono assimilati  a
Cristo e che la ricompensa a chi li accoglie non andrà perduta.
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo
e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti
e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nel-
la tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessu-
no conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se
non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me,
voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete
il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umi-
le di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo in-
fatti è dolce e il mio peso leggero».  Parola del Signore.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e del-
la terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;
generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è in-
carnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-
fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno
è risuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi
e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo
dei profeti.  Credo la  Chiesa,  una, santa,  cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiere dei fedeli   
Fratelli e sorelle, eleviamo la nostra preghiera a Dio Padre, che sceglie di
rivelare i suoi misteri ai piccoli e agli umili.



A lui, che ci offre ristoro e consolazione nelle fatiche della vita, diciamo
insieme: Ascoltaci,  Signore.

1. Per la Chiesa, perché sappia annunciare il Vangelo con stile di
mitezza e umiltà, diventando luogo di accoglienza e di speranza
per tutti gli uomini e le donne di oggi, preghiamo.

2. Per i governanti e i responsabili delle nazioni, perché non ricer-
chino il potere o il dominio, ma siano illuminati dal desiderio di
servire i più deboli e di costruire la pace e la giustizia, preghia-
mo.

3. Per quanti portano il peso della fatica, della solitudine o della
malattia, perché incontrino sul loro cammino persone capaci di
ascolto, di conforto e di vero sostegno fraterno, preghiamo.

4. Per le nostre famiglie e la nostra comunità, perché siano ambien-
ti dove si sperimenta la tenerezza di Dio e si impara a portare
insieme i pesi gli uni degli altri, preghiamo.

5. Per  tutti  i  fedeli  defunti:  Perché  il  Signore,  che  dà  ristoro  a
chiunque è affaticato, accolga i nostri cari nella sua dimora di
pace, cancellando ogni loro debolezza terrena. preghiamo.

O Padre, che manifesti la tua bontà verso tutti, donaci la gioia di godere
dei tuoi doni che vanno sicuramente al di là delle nostre richieste. Rendi-
ci capaci di benedirti per il bene che semini a larghe mani nei nostri cuori
e nella storia. Per Cristo nostro Signore. Amen.


